
" Cui TURA E SPETTACOLI 

Il festival 
Umbria Jazz 
Pochi 
ma buoni 
• i PERUGIA. Si apre martedì 
10 luglio, con una serata tutta 
dedicata alle voci, ciucila di 
una grande interprete jazz co­
me Carmen McRae, e quelle 
del gruppo vocale Take 6, la 
quattordicesima edizione di 
Umbria Jazz. Durerò solo sei 
giorni quest'anno, al posto dei 
tradizionali dicci, ed occuperà 
unicamente la piazza di Peru­
gia. Un'edizione più magra del 
solito, per diversi motivi, che 
vanno dalla concomitanza 
con la lasc tinaie dei Mondiali 
di calcio, alla crisi che la for­
mula della manifestazione 
mostra già da qualche anno. 
CO da dire che i mezzi non 
mancherebbero, specie dopo 
l'istituzione di una •Fondazio­
ne regionale- che garantisce 
un buon margine di risorse. Gli 
organizzatori parlano di «fase 
di ripensamento", e intanto 
schierano un cartellone che. 
per quanto ridotto, non manca 
di qualche appuntamento di 
prestigio. 

Dopo la McRae e gli attesis­
simi Take 6. in prima europea, 
l'I! luglio arriva il sassofonista 
Slan Cctz; il 12 Michael Carni-
Io; il 13 e di scena Michel Brcc-
ker: il M Wayne Shorter: ed il 
15 si chiude con le orchcslredi 
Gii Evans e George Russell. A 
fianco degli appuntamenti se­
rali, com'è tradizione, c'è un 
follo programma di concerti il 
pomeriggio oppure la notte 
nei club, e qui troviamo nomi 
del calibro di Joc Zawinul col 
suo Syndicate. il triodi Ahmad 
Jamal, di Ccdar Walton. e di 
Erncstine Anderson, l'ottimo 
quintetto di George Adams, e 
ancora l'orchestra di Russell 
che terrà banco nella stupen­
da cornice della chiesa scon­
sacrata di S.Franccsco al Prato. 
Inoltre il Palazzo dei Priori 
ospiterà una mostra del più 
grande fotografo e ritrattista 
del mondo jazz. Herman Léo­
nard. 

Umbria Jazz prende però 
virtualmente il via già da oggi, 
con le celebri «clinic», i semi­
nari per musicisti gestiti dalla 
•Berklec School ol Music» di 
Boston, che si terranno fino al 
18 luglio, sotto la direzione di 
Larry Monroe e Giovanni Tom­
maso. Tra I corsi, ve ne sarà 
uno speciale sulla computer 
music e l'elettronica a cura di 
Joe Zawinul. GAI.So 

Severa nota dei vescovi italiani 
sugli spettacoli di Madonna 
^Esibizione dai contenuti consunti, 
strazianti nella loro povertà... » 

Negli Usa crociata contro il rap 
Dopo sequestri e carcere 
per il gruppo dei 2 Live Crew 
ora sotto accusa anche Springsteen 

«Vade retro, miss Gccone» 
Gli spettacoli di Madonna hanno «contenuti con­
sunti, strazianti nella loro povertà». Lo dicono i ve­
scovi italiani, che si scagliano però più sulla qualità 
dello spettacolo che sulle presunte trasgressioni. In 
America intanto, la crociata contro i rapper estremi­
sti non si (erma e finisce per coinvolgere persino 
Bruce Springsteen. Ma il boss manda a dire: «Difen­
do la libertà d'espressione». 

ROBERTO GIALLO 

• • L'America dei benpen­
santi colpisce ancora. Il rap, 
musica nera con venature 
estremiste, alchimia di suoni 
ritmali che affronta ogni tema­
tica senza peli sulla lingua, e 
sotto il fuoco incrociato e i ful­
mini si sono abbattuti anche su 
Bruce Springsteen. Dopo aver 
rischiato la galera e aver visto 
sequestrato il loro disco (/li 
nasty as you wanna be, sii catti­
vo quanto vuoi) il gruppo dei 2 
Live Crew ha preso in prestito 
una canzone del Boss, Borri in 
the Usa, per rispondere alle ac­
cuse, trasformando il titolo in 
Banned in the Usa (letteral­
mente: banditi negli Usa). Le 
associazioni che vogliono spe­
gnere la musica si sono sca­
gliate anche contro Spring­
steen, insultandolo. La canzo­
ne - hanno detto - dovrebbe 
intitolarsi Kaped in the Usa ira-
pedvuol dire violentato). Ma il 
Boss ha mandato a dire che se 
l'operazione servirà a difende­
re la libertà d'espressione lui 6 
ben contento. 

In Italia, invece, si sono 
mossi I vescovi. Una nota della 
Slr («servizio Informazione re­
ligiosa», agenzia del settimana­
li cattolici vicina alla Conferen­
za Episcopale) si dilunga con 
toni fortemente critici sullo 
spettacolo di Madonna. Ci so­
no, ovvio, gli strali contro il 
•cattivo gusto» e la «trasgressio­
ne», dovuti al miscuglio di sa­
cro e profano che Madonna 
ostenta. Ma la riflessione si 
spinge più in là. arrivando a 
un'analisi tutfaltro che pere­
grina dei consumi musicali 

giovanili: «Il rock- vi si dice- è 
tra le migliori occasioni di 
sponsorizzazioni secondo le 
più recenti ricerche di marke­
ting. Gli addetti al lavori assicu­
rano l'assenza assoluta di no­
vità musicali: tutto il richiamo 
si svolgerà sull'apparato sce­
nografico e pubblicitario, sulle 
trovate di immagine e. soltanto 
per assicurare un minimo di 
interesse, sul livello di trasgres­
sione proposto ai mass me­
dia». «Li abbiamo già visti e rivi­
sti- continua la nota- i crocifissi 
di Madonna, fin dall'inizio del­
la sua carriera, e stupisce co­
me di nuovo possano fare noti­
zia. Ma il ritmo del consumi è 
talmente veloce che al consu­
matore occorre riproporre il 
prodotto come sempre nuo-
vo...Ecco allora nuovamente 
Madonna, ecco allora il busi­
ness delle rock-star con appa­
rato rinnovato ma con gli stessi 
contenuti di fondo». Più che 
una censura, un'analisi che 
ben mette a fuoco lo spessore 
di questo BlondAmbilion Tour 
che a giorni (il 10 e l'I I a Ro­
ma: Il 13 a Torino) sbarcherà 
in Italia. 

Quel che I vescovi non dico­
no, o che lasciano soltanto In­
tendere, 0 che non importa a 
nessuno che Madonna canti 
bene o male, che balli bene o 
male . Quel che conta è quel­
l'aria di «evento imperdibile» 
che circonda le sue apparizio­
ni. Lo stesso, fatte le debile di­
stinzioni stilistiche, riguarda 
anche I Rolllng Stones, attesi 
verso la fine di luglio (il 25 e 26 
a Roma, Il 28 e 29 a Torino). 

ma non sempre il gioco fun­
ziona: alla fine di giugno il me­
gashow degli Stones aveva 
venduto poco più di diecimila 
biglietti e gli organizzatori, per 
rientrare nelle spese, contano 
di venderne 160mila. E anche 
il caso di Prince (a Roma il 17, 
il 18 a Cava del Tirreni, a Tori­
no il 19 e a Udine il 30) con­
vince poco, perché - per 
quanto genio - il campione di 

: Minneapolis non è tipo da sta­
dio. 

Il mercato della musica dal 
vivo, dunque, si divide ormai in 
due settori ben distinti: i con­
certi «normali» da una parte e i 
grandi eventi dall'altra. Luglio, 
mese pieno di musica, darà le 
conferme del caso: poche ri­
ghe d'inchiostro, ad esempio, 
si sono versate sul concerto 
che domani sera Ry Cooder 
terrà a Milano, accompagnato 
dal grande Placo Jimenez. Co­
si come rischiano di passare 
Inosservati I grandi Nevtlle Bro­
thers, vibrazioni umide e vere 
da New Orlans che suoneran­
no la sera del 10 alla festa del­
l'Unità di Correggio, schiaccia­
ti tra Madonna (a Roma) e Va­
sco Rossi (a Milano). Succede 
cosi che il rock estivo, quello 
migliore, si spinge sempre di 
più verso la provincia, nelle 
rassegne minoritarie, o trova 
asilo presso le feste dell'Unità 
(e quella di Correggio, ad 
esempio, ha quest'anno in car­
tellone nomi eccellenti, dai Po-
gucs. Il 21, ai Watcrboys. il 22, 
e con il rischio che di II passi 
anche il grande Chuck Berry, il 
17). Le inattese fortune della 
musica italiana, con Carboni. 
Ramazzolli, Concato e molti 
altri che partono in tounée 
questo mese, fanno da contor­
no e forse serviranno a riporta­
re la musica più vicina ai suoni 
e più lontana dalla macchina 
mangiasoldi del divismo ad 
ogni costo. PIO che prediche e 
censure, • dunque, servirebbe 
un po' pio di spirito critico, e 
chissà che (giovaniconsuma­
tori non si stanchino, alla fine, 
di fare da comparse paganti. 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Avvio dimesso della rassegna «Oratoria politica» 

Ferrara recita Viscdnskij 
l'inquisitore di Stalin 

AQOEOSAVIOLI 

• • SPOLETO. Nelt'88 lu l'Ora­
toria religiosa: e ricordiamo, in 
particolare, un Roberto Herlliz-
ka vigorosamente ispiralo in­
veire, nel panni di Gerolamo 
Savonarola, dal pulpito d'una 
delle tante chiese di questa cit­
tà, contro la corruzione del 
tempo suo (tanto simile al pre­
sente, per più aspetti). Nell'89 
toccò all'Oratoria forense, ed 
ecco, nell'aula rinnovata di fre­
sco del Tribunale spoletino. il 
bravo Pino Micol gettarsi sulle 
spalle la toga. Incarnando, con 
forbita adesione e ironico di­
stacco, lamosi avvocati di la-
mosi processi del secol nostro. 
Per il Festival 1990. l'interesse 
si C volto all'Oratoria politica, 
ma l'apertura della rassegna, 
curala per la scelta dei lesti da 
Emesto Galli della Loggia, per 
la regia da Ida Bassignano. 
sembrava riflettere e congiun-
gerc lo spirito delle iniziative 
precedenti: dal fondo della 
chiesa di San Nicolò (oggi 
sconsacrata, ma la suggestio­
ne del luogo resiste). Giuliano 
Ferrara, indossando itìcalmci-
te le vesti di Andrei Viscinskij. 
procuratore generale dell'Urss, 
sinistro protagonista dei pro­
cessi di Mosca dei tardi Anni 
Trenta, tuonava infatti contro 
Bucharin e i suoi sventurati 
compagni, fondendo l'invasa­
mento del fanaticod'una qual­
siasi Fede e la tortuosa malizia 
di chi. conoscendo leggi e co­
dici, ne fa uso spregiudicato e 
perverso. 

A essere pignoli, si potrebbe 
osservare che il delirio inquisi­
torio di Viscinskij rientra a fati­
ca nel tema dell'Oratoria poli­
tica. Tanto più che i personag­
gi di seguito evocati nel corso 
della rassegna, e dei quali indi­
cheremo tra parentesi i rispet­
tivi «esecutori-, diflicilmcnte 
potranno essere sottoposti ati 
altrettanto ludibrio, ancorché 
postumo: si tratta dell'ex pre­
mier israeliano Golda Meir 
(Miriam Mafai): di Franklin 
Dclano Roosevelt (Paolo Flo­
res D'Arcais); dì Gabriele 

D'Annunzio (Renato Nlcoll-
nl); di Mao Tse Dun (Marco 
Franclscl. già ambasciatore in 
Cina); di Charles De Gaullc 
(Jean Jacques Lebel) ; di Tho­
mas Mann (Francesco Leonet­
to ; di Pio XII (Adriana Zarrl). 

Ma era forse da perdere l'oc­
casione di far pronunciare an­
zi scandire, dalla bocca di Giu­
liano Ferrara, la parola «Comu­
nismo» come un concentrato 
di orrori, stampando intanto 
sull'abside un gigantesco mez­
zo busto di Stalin color rosso 
sangue? 

Altro interrogativo, non reto­
rico. Perché, a «interpretare» 
quel campionario bislacco di 
politici e di scrittori, sono stali 
chiamati non degli attori, bensì 
ligure di varia notorietà pubbli­
ca, e, con un paio di lodevoli 
eccezioni, affette da esibizioni­
smo e presenzialismo? Le spie­
gazioni fomite d Ida Bassigna-
no (stimabile professionista, 
che, in un mondo teatrale me­
no Ingiusto del nostro, riceve­
rebbe maggiori e migliori offer­
te di lavoro) sono abbastanza 
oscure. La tetra verità credia­
mo sia questa: ci si illude anco­
ra sul possibile richiamo eser­
citalo «dal vivo», da persone 
che appaiono con frequenza 
sugli schermi televisivi. Ora, 
per lo show di Giuliano Ferra­
ra, la sala era mezza vuota, e 
quelli che c'erano non si mo­
stravano troppo presi dalla co­
sa. 

A ogni buon conio, a chiu­
dere il cartellone sarà, sabato 
14 luglio (bella data) un'attri­
ce autentica. Piera Degli Espo­
sti, dando voce, centro anni 
dopo, a una pioniera del fem­
minismo. Anna Maria Mozzo­
ni. 

L'intera serie si dipanerà Ira 
San Nicolò e II Caio Melisso. 
Trattamento di riguardo per 
Renato Nicolini. che diffonde­
rà una doppia arringa dannun­
ziana, domenica 8 e domenica 
15, ore 12,30 «da una finestra 
del Comune». 
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Giuliano Ferrara, inquisitore al Festival di Spoleto 

Arrivano i suoni 
dell'Africa 

Mt Alle 12 il Concerto di 
mezzogiorno al Caio Melisso, 
seguito alle 15 dalla Compa­
gnia di danza Prcljocal al Tea­
tro Nuovo. Le Marionette Colla 
sono previste sia alle 15.30 in 
una esecuzione con orchestra 
che alle ore 19 a S. Maria della 
PiaggUi. A S. Eufemia alle 18 gli 
Incontri musicali, mentre VE-
leklra si replica alle 20.30 al 
Teatro Nuovo e La Cagnoìle al­
le 21 al Caio Melisso. Alle 22al 
Teatro Romano la prima di 
Africa Oye, spettacolo di musi­
ca e danza con acrobati, balle­
rini e musicisti di molti paesi 
alricani. 

Dulbecco 
parla di scienza 

ME SPOLETO. Un lungo faccia 
a laccia con II premio Nobel 
per la medicina 1975 Renato 
Dulbecco ha animalo «Spole­
toscienza». Nell'incontro, con­
dotto da Giovanni Mlnoli, Dul­
becco ha espresso le sue con­
vinzioni sui valori della ricerca 
scientifica, che ha delinito im­
portante se latta con giudizio. 
Sul cancro ha sottolineato 
l'importanza dell'alimentazio­
ne, soprattutto quella mediter­
ranea e parlando più in gene­
rale ha messo In guardia sui 
pericoli che vengono dalla 
sperimentazione nel campo 
del vegetali. 

Prime indiscrezioni sul festival 

«Dick Tracy» 
a Venezia? 

Le esibizioni di Madonna hanno provocato la reazione dei vescovi italiani: «Spettacoli di straziante povertà» 

• I LONDRA. Da Parigi a Lon­
dra. E poi a Helsinki, Praga, 
Vienna, Monaco di Baviera. 
Sono le tappe del tour che sta 
svolgendo Guglielmo Biraghi, 
come direttore e selezionatore 
della Mostra del cinema di Ve­
nezia. «Snello» anche quest'an­
no, il festival non rinuncia al 
colpo grosso, alle scoperte im­
portanti che quasi sicuramente 
verrannodal cinema america­
no e da quello inglese. Cosi al­
meno nelle previsioni di Gu­
glielmo Biraghi che. da Lon­
dra, ha rilasciato alcune di­
chiarazioni ai giornalisti: -Tra 
Londra e Parigi - ha detto infat­
ti all'agenzia Ansa • ho visto 
molti film interessanti. Ma que­
st'anno la forza maggiore verrà 
dal Nord America e In genere 
dai paesi anglofoni». Un'osser­
vazione che certamente piace­
rà a Gore Vidal, americano, 
che quest'anno a Venezia avrà 
i! delicato compitodl presiede­
re la giuria. 

A proposito del cinema in­
glese. Biraghi avrebbe dichia-
ratoche è «in ottima forma. C'è 
si un filone che si rifa agli ame­
ricani ma anche moltocinema 
d'autore, d'ispirazione più eu­
ropea». E quanto al film Usa, lo 
stupore del direttore della 
Biennale cinema è che final­
mente «gli americani stanno 
producendo film per giovani 
adulti e non più soltanto per 
sedicenni». 

Come ogni anno le visioni di 
Biraghi sono privatissime, e 
difficile sapere su quali film si 
sia soffermata in particolare la 
sua attenzione. Né le generi­
che dichiarazioni riportate so­
pra alutano a farsi un'idea cir­
ca i film che più sono stati giu­
dicati meritevoli. Non manca­
no tuttavia le solite indiscrezio­
ni. A Londra, in questi giorni, è 
stato certamente proiettalo 
Memphis betta, l'ultima impe­
gnativa produzione di David 
Puttnam, Il produttore tra gli 
artefici della rinascita del cine­
ma inglese negli anni Ottanta, 
poi approdato, in America, al­
la Columbia e oggi In forza alla 
Warner Bros. Ne è regista Mi­
chael Caton Jones, gli Interpre­
ti sono Matthew Modine ed 
Eric Stolz. Si tratta di una mega 
produzione che racconta le 
avventure di un equipaggio ae­
reo americano in Gran Breta­
gna durante la seconda guerra 
mondiale. Un'altra Indiscrezio­

ne, che circola da tempo, ri­
guarda la presenza tra I film se­
lezionati del Dick Tracy cam­
pione d'incasso in queste setti­
mane nel cinema americani, 
che Warren Beatty ha tratto dai 
celebri fumetti di Chester 
Gould. «CI saranno a Venezia 
grossi attori americani • ha an­
che dello Biraghi - ma tutto è 
ancora da decidere», e in que­
sta Irasc qualcuno ha letto, pur 
con le dovute riserve, la possi­
bilità che proprio Warren Beat­
ty e la sua coprotagonista e 
compagna Madonna possano 
essere ospiti del Lido. Ad Hel­
sinki Invece, nel prossimi gior­
ni, Biraghi vedrà To hire a con-
traci killer del giovane magia 
conosciuto regista Aki Kauri-
smaki. 

L'altra tendenza che al mo­
mento sembra possa caratte­
rizzare la futura edizione della 
Mostra del cinema fi data da 
una folla annunciata presenza 
di film al femminile: «Tra le 
opere selezionate ci saranno 
molli film di regisle donne, 
senza che abbiano per questo 
caratteristiche femministe. Le 
pellicole dirette da donne non 
costituiranno il 50 % della sele­
zione ma si tratterà comunque 
di una selezione notevole». 

Fuori concorso poi sarà pre­
sentato l'ultimo film, prodotto 
in Francia da Daniel Toscan 
du Plantier, del grande regista 
indiano Satyajit Ray. Desiderio 
della mostra é omaggiare Ray 
alla stessa maniera in cui l'ulti­
mo festival di Cannes ha fatto 
con Kurosawa. Leoni d'oro «al­
la carriera» saranno anche as­
segnali a Marcello Mastroianni 
e a Micklos Jancso. Top secret 
Infine circa la partecipazione 
italiana al festiva): «Cannes ha 
fatto piazza pulita e rimango­
no pochi film tra cui scegliere -
sostiene Biraghi - Vedrò quat­
tro-cinque film al mio rientro 
in Italia ma la selezione Italia­
na la conservo sempre per l'ul­
timo momento». È intanto al 
lavoro in questi giorni anche la 
commissione selezionatrice 
della «Settimana derta critica» 
che ospita come di consueto 
opere pime o seconde e rap­
presenta l'altro grande appun­
tamento della Mostra del cine­
ma. L'annuale retrospettiva sa­
rà dedicata al cinema sovietico 
realizzato negli anni compresi 
tralll929eill934. 

Rob Lowe, moderno Faust a Los Angeles in «Bad influence» 

Non fidatevi di quel Mefistofele 
j È un,«amicizia pericolosa» 

Il MystFest fa il pieno di pubblico, nonostante l'ama­
rezza del Mondiale, ma il turismo, a Cattolica, fatica 
a riempire gli alberghi. Dovunque la scritta «zimmer 
frei» (camere libere) segnala che l'ondata tedesca 
stenta a venire, nonostante gli sconti, le agevolazio­
ni e le delizie promesse da! gruppo di liscio «Ornella 
e il Sistema Romagnolo». E sullo schermo, un Rob 
Lowe che più cattivo e demoniaco non si può. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

• 1 CATTOLICA. Spiritoso il re­
gista americano Curtis Han-
son, già sceneggiatore per Sa­
muel Fuller e autore di un gial­
lo (La finestra della camera da 
letto) uscito fuggevolmente in 
Italia: «Durante la partita Italia-
Argentina pensavo un po' 
egoisticamente al mio film. È 
meglio che gli azzurri vincano 
o perdano? Che il pubblico sia 
(elice e su di giri o depresso?-. 
Per sua fortuna, la platea del 
MystFest, pur messa a dura 
prova dal rito crudele dei rigori 
(Pizzul docet), ha tributato un 
caldo applauso a Bad Influen­
ce, che arriva preannunciato 
dalla «scandalosa» nomea del­
l'attore Rob Lowe. SI, quel gio­
vanotto bello e danaroso che 
fu filmato di nascosto, durante 

la Convenzione democratica, 
mentre faceva l'amore In mo­
tel con due adolescenti che 
poi lo denunciare no. 

Proprio negli stessi giorni, 
l'attore cominciava le riprese 
di Bad Influence, nei panni di 
un alfascinanle Mefistofele ca­
liforniano che rovina la vita di 
uno yuppie in carriera. Doppia 
coincidenza, perché lo yuppie 
in questione, ricattato da una 
cassetta video che lo vede 
esercitarsi al Kamasulra con 
una fanciulla, é James Spader, 
il problematico impotente di 
Sesso, bugìe e videotape. Il film 
di Soderbergh che gli valse an­
che un premio a Cannes come 
miglior attore. 

Il regista dice però che é sta­
lo tutto un po' casuale: «Pensa-

«Nikita» proiettato a Cattolica 

te che, all'inizio, era Lowe a 
dover interpretare il buono. 
Poi, ci ha ripensalo e mi ha 
chiesto di poter fare il cattivo-. 
Il film, andato cosi cosi negli 
Usa, pare sia molto piaciuto al 
giuralo (ed esimio critico) Mi­
chel Ciment: in clfetti, Bad In­
fluence è una rivisitazione acu­
ta e non banale del mito fau­
stiano ambientata in una Los 
Angeles che compendia le ric­
che frustrazioni dell'America 
odierna. Tutto comincia quan­
do il fortunato Michael cono­
sce In un bar lo scafato Alex. 
Michael ha un buon lavoro, 
una fidanzata ricca, una casa 
di lusso e una macchina da so­
gno: il suo è mondo senza do­
lore ma anche senza colore, 
un lasciarsi guidare dagli even­
ti. Alex, donnaiolo impeniten­
te dalla pistola facile, prima at­
trae Il giovanotto con i piaceri 
del sesso, poi. via via. lo trasci­
na in un incubo a occhi aperti 
Figuratevi come si sente II po­
veretto, quando, rientrando 
nel suo appartamento ««"dota­
to, trova un video minaccioso 
di Alex e un cadavere di donna 
nel letto. Non gli resta che pas­
sare al contrattacco, usando le 
stesse armi di Alex, ma Alex 
viene direttamente dall'infer­

no, mentre lui deve fare i conti 
con la legge. 

Smaltato da una fotografia 
che restituisce di volta in volta 
l'esistenza pallida di Michael e 
l'universo sensuale di Alex, 
Bad Influence é un thriller che 
sa andare oltre la storia che 
racconta: nel senso che la bru­
tale maturazione dello yuppie 
assume una curiosa valenza 
metaforica, ricordandoci i ri­
schi di una moralità più indos­
sata che praticata, di un be­
nessere che annulla le convin­
zioni personali, di una gioven­
tù vissuta in modo schizofreni­
co. Ma Hanson non sembra un 
conservatore, ha anche parole 
dure per la campagna dema­
gogica condotta da Bush e da 
sua moglie: «Loro dicono "ba­
sta dire no", come se fosse 
esclusivamente un problema 
morale, di volontà. Mentre 
sanno benissimo che la droga 
altera la percezione della real­
tà, cambia i rapporti sociali, 
smuove appetiti commerciali». 

Ovviamente non sveleremo 
come va a finire, ma forse po­
tete immaginarlo da voi. Bad 
Influence sarà nei cinema ita­
liani dall'inizio di settembre, 
con un titolo ancora da trova-

E per Marìowe venne il giorno della radio 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I CATTOLICA «Erano da po­
co passate le undici di un mat­
tino di mezzo ottobre...-. Il 
Marlowe con la voce di Ferruc­
cio Amendola (De Niro. Stal­
lone, Holfman...) aprirà cosi, 
stasera alle 20,30 su Radlouno, 
Il secondo (radloglallo della 
serie Mistero in piazza... bis. 
Dopo l'omaggio a Hilchcock 
di lunedi, e la volta di Chand-
ler, anzi di Chandler-Parker, 
autori di quel Poodle Springs 
uscito da poco in libreria. La 
storia è ghiotta: il manoscritto 
appena cominciato dallo 

scomparso inventore di Marlo­
we é stato portato a termine 
dall'inventore di un altro miti­
co detective, quello Spenser 
protagonista anche di una se­
rie tv, Con apprezzabile tempi­
smo, Aldo Zappala e Stefania 
Martorelll hanno adattalo la vi­
cenda per la radio incastonan­
dola in una scena del Grande 
sonno. Ricordate Marlowe che 
aspetta d'essere ricevuto, nella 
serra, dal generale Slemwood 
preoccupato per le birichinate 
di sua figlia? Bene, Accade a 
Poodle Springs Immagina che, 

in quei minuti, il «principe- dei 
detective privati sogni di essere 
sposato con la ricca Linda Pot­
ter, già «eroina- del Lungo Ad­
dio. 

Troppe citazioni, (orse, ma il 
gioco a incastro si preannun­
cia gustoso, e l'apparato radio­
fonico dovrebbe garantire lo 
spettacolo «dal vivo-, ovvero la 
radio che si fa teatro entrando 
contemporaneamente nelle 
cascditutt'ltalia. 

Seduto al bar. durante una 
pausa delle prove, Amendola 
parla volentieri di questa «novi­
tà-. Ha accettato subito l'Invito: 

•Tutti noi siamo cresciuti so­
gnando di essere un po' Marlo­
we. E siccome 11 riferimento 
non poteva che essere cine­
matografico, ho preso a mo­
dello la voce del vecchio dop­
piatore di Humphrey Bogart. 
Bruno Persa. Una dizione rapi­
da, un tono da «scuola del du-
ri-. Il mio Marlowe fi tosto, im­
placabile, niente rughe e una 
gran voglia di fare l'amore-. Al 
suo fianco, nel ruolo di Linda, 
Paola Pitagora, moglie affet­
tuosa che vedrà l'amato marito 
alle prese con una complicata 
vicenda di coma e loto porno. 

Dice Aldo Zappala: «Non ci 

interessa ricreare. all'Insegna 
della nostalgia, la "radio co­
m'era". Certo, film come Rodio 
Days o Luna di miele stregata 
hanno rinverdito il lascino mi­
sterioso di questo media, ali­
mentando un piccolo mito; 
ma ci preme di più percorrere 
le nuove strade della spettaco­
larità radiofonica. Magari per 
scoprire come si sono trasfor­
mate oggi, dentro di noi, quel­
le pagine di Chandler o quei 
film dlHitchcock-. Il risultato è 
promettente, se é vero che l'e­
sperimento sarà replicato al 
prossimo Premio Italia. 

DMiAn. 
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